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Lezione

COMINCIAMOCOMINCIAMO
aa In coppie. Scegliete il significato corretto dell’espressione “parole sante”. 

Poi confrontatevi con le altre coppie, motivando la vostra scelta. 

bb Tutti insieme. 
• Disponetevi in cerchio, scegliete una parola italiana che vi ispiri (ad esempio “caffè”) e decidete chi sarà la prima persona a 

cominciare. 
• Chi comincia dovrà dire una parola che sia collegata, in qualche modo, con quella che avete scelto e spiegare il perché 

(ad esempio, “nervosismo, perché quando bevo troppo caffè mi innervosisco”. 
• Poi chiamerà un’altra persona che dovrà dire una parola collegata alla precedente (ad esempio, “parolacce, perché quando 

sono nervoso/a faccio molti errori e poi dico molte parolacce!”). 
• Continuate in questo modo, ma non limitatevi a collegamenti ovvi! Siate creativi e trovate modi originali per collegare le 

c Provate ora a fare la stessa cosa, ma immaginate di essere italiani/e. Secondo voi, come penserebbe una persona italiana? 

1. Sorpresa 
per quello che ha detto 

l’interlocutore.

2. Pieno accordo 
con quello che ha detto 

l’interlocutore.

3. Critica all’interlocutore 
perché è troppo neutrale.

parole sante!
Qui imparo a:
• semplificare o rendere più complesso un testo
• utilizzare espressioni idiomatiche
• associare parole e concetti
• comprendere testi complessi
• scrivere un testo espositivo
• prendere appunti durante una spiegazione

 dieci

DIECI C1, attraverso l’immersione 
in una lingua – scritta e parlata – densa 
di sfumature e sottigliezze di�  cilmente 
a� rontabili nei livelli più bassi, o� re 
la possibilità di superare le conoscenze 
di base e di approdare a un uso più maturo 
e consapevole della lingua italiana. 

Perché propone
percorsi ricchi e articolati2

Alla � ne dei percorsi DIECI C1 propone
liste riassuntive con i 10 elementi 
lessicali, grammaticali e comunicativi più 
importanti appena presentati. Un modo 
e�  cace per � ssare le strutture studiate 
e un utile strumento di consultazione.

Perché ha 
i decaloghi3

DIECI C1 comprende 10 lezioni, 
oltre a una lezione  di ripasso
sui contenuti del volume precedente. 

Ognuna è composta da una pagina 
introduttiva di presentazione del tema 
e da 3 sezioni A, B e C, più le sezioni 
Per fare ancora meglio e Sputa il rospo.

Le sezioni, anche se collegate 
tematicamente, prevedono percorsi 
autonomi che l’insegnante può 
completare in uno o due incontri. 

Alla � ne di ogni sezione si rimanda 
alle relative schede di GRAMMATICA 
e VOCABOLARIO con esercizi 
sugli elementi grammaticali 
e lessicali presentati. 
È possibile così esercitarsi 
su ciò su cui si è appena 
lavorato.

Perché ha una struttura 
agile e innovativa

GRAMMATICA  ES 1    VOCABOLARIO  ES 1 E 2

AA Lingua e pensiero     

12

v ovverosia • giacché • tuttavia

1 1 VOCABOLARIO   Si fa presto a dire blu!

1a 1a Guarda i tre colori e i nomi della lista. Scrivi sotto ogni colore il nome corretto, poi confrontati con le altre persone della 

classe. Se avete dato risposte diverse, provate a motivarle. Al termine verificate con l’insegnante quali sono i nomi corretti.

azzurro  |  celeste  |  blu

1.
2.

3.

1b 1b Andate in COMUNICAZIONE a pagina 211 e scoprite altre parole per definire il “blu” in italiano. 
COMUNICAZIONE a pagina 211 e scoprite altre parole per definire il “blu” in italiano. 
COMUNICAZIONE

1c1c Facciamo un altro esperimento: chiudete gli occhi e al via dell’insegnante puntate il dito verso il nord. Mantenendo il dito 

puntato, aprite gli occhi e osservate le altre persone. Ci sono differenze? Da cosa dipende secondo voi? Parlatene. 

1d1d Ultimo esperimento: qual è la traduzione di “la morte” nella vostra lingua? Pensando a questa parola, avete 5 minuti di 

tempo per disegnare su un foglio una rappresentazione della morte. Confrontate i vostri disegni e osservate le differenze. 

2 2 LEGGERE   Lingua e pensiero

 In gruppi. Leggete la prima parte dell’articolo e inserite le parole della lista a destra nei punti corretti del paragrafo 

corrispondente indicandoli con una freccia (

persona per ogni gruppo legge un paragrafo a tutta la classe e insieme decidete se la posizione di ogni parola 

Per il momento non considerate le parole 

L’INTRICATA DANZA TRA PAROLE E PENSIERI

Il complesso intreccio tra linguaggio e pensiero umano è molto più profondo di quanto possa 

sembrare a vista. Non si tratta solamente di utilizzare le parole per la 

concetti e informazioni, di riconoscere che il linguaggio e il pensiero sono intrinsecamente 

legati in un rapporto interdipendente. 

Con oltre 7.000 lingue che plasmano

fondamentale: il linguaggio influenza effettivamente la 

esseri umani pensano e comprendono la realtà che circonda?

Apparentemente sì, giacché
illustre linguista e antropologo americano, 

modellazione del pensiero umano. Secondo Whorf, il modo in cui una lingua organizza concetti 

e categorie, ossia le sue parole e le sue strutture grammaticali, influenza la percezione e la 

concettualizzazione del mondo dei suoi parlanti. 

Approfondendo questa prospettiva della relatività, emergono interessanti spunti che 

dimostrano come il linguaggio sia la 

realtà. Le parole plasmano i confini della nostra comprensione e influenzano il modo in cui 

concepiamo concetti come il tempo e lo spazio o la giustizia e l’amore.

Tale teoria è stata oggetto di dibattito da parte di alcuni linguisti, 

linguaggio è influenzato dal pensiero quanto il pensiero è influenzato dal linguaggio. 

ricerca scientifica ha fornito
effettivamente un impatto 

Continuate in questo modo, ma non limitatevi a collegamenti ovvi! Siate creativi e trovate modi originali per collegare le 

Provate ora a fare la stessa cosa, ma immaginate di essere italiani/e. Secondo voi, come penserebbe una persona italiana? 

• Continuate in questo modo, ma non limitatevi a collegamenti ovvi! Siate creativi e trovate modi originali per collegare le 
parole. Ogni volta che qualcuno fa una connessione che fa ridere il gruppo, guadagna un punto.

Provate ora a fare la stessa cosa, ma immaginate di essere italiani/e. Secondo voi, come penserebbe una persona italiana? 

Lingua e pensiero AA

3 3 LESSICO   Facciamola semplice!

3a 3a In coppie. Immaginate di dover presentare l’articolo 

del punto 2 a una classe di italiano di livello più basso 
 a una classe di italiano di livello più basso 

2 a una classe di italiano di livello più basso 
22 a una classe di italiano di livello più basso 
2

del vostro: modificate il testo scrivendo per ogni parola 

evidenziata nell’articolo un sinonimo più semplice o 
evidenziata nell’articolo un sinonimo più semplice o 
evidenziata
usando altre parole per dire la stessa cosa. Fate tutti i 

cambiamenti necessari.

3b 3b In gruppi. Ora che avete letto la prima parte 

dell’articolo, quali cose, secondo voi, non sono spiegate 

abbastanza o cosa vorreste sapere in più? Scrivete 

insieme una lista di almeno 4 domande, poi passatele 

alle persone di un altro gruppo; loro, immaginando di 

essere esperte del tema, avranno 10 minuti di tempo 

per rispondere oralmente alle vostre domande. 

Vince il gruppo che risponde in modo più convincente. 

1. intreccio:

2. mera:

3. plasmano:

4. cognizione:

5. ovverosia:

6. giacché:

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________

DOMANDA

1

2

3

è un manuale diverso dagli altri. Perché?

__________________________________________ 4
6. giacché:

7. illustre:

__________________________________________

__________________________________________
2.

 a pagina 211 e scoprite altre parole per definire il “blu” in italiano. 

Facciamo un altro esperimento: chiudete gli occhi e al via dell’insegnante puntate il dito verso il nord. Mantenendo il dito 

puntato, aprite gli occhi e osservate le altre persone. Ci sono differenze? Da cosa dipende secondo voi? Parlatene. 

Ultimo esperimento: qual è la traduzione di “la morte” nella vostra lingua? Pensando a questa parola, avete 5 minuti di 

tempo per disegnare su un foglio una rappresentazione della morte. Confrontate i vostri disegni e osservate le differenze. 

Lingua e pensiero

In gruppi. Leggete la prima parte dell’articolo e inserite le parole della lista a destra nei punti corretti del paragrafo 

corrispondente indicandoli con una freccia (

persona per ogni gruppo legge un paragrafo a tutta la classe e insieme decidete se la posizione di ogni parola 

Per il momento non considerate le parole 

L’INTRICATA DANZA TRA PAROLE E PENSIERI

 tra linguaggio e pensiero umano è molto più profondo di quanto possa 

sembrare a vista. Non si tratta solamente di utilizzare le parole per la 

concetti e informazioni, di riconoscere che il linguaggio e il pensiero sono intrinsecamente 

legati in un rapporto interdipendente. 

plasmano

fondamentale: il linguaggio influenza effettivamente la 

esseri umani pensano e comprendono la realtà che circonda?

giacché la teoria della relatività linguistica, da Benjamin Lee Whorf, un 

 linguista e antropologo americano, 

modellazione del pensiero umano. Secondo Whorf, il modo in cui una lingua organizza concetti 

e categorie, ossia le sue parole e le sue strutture grammaticali, influenza la percezione e la 

concettualizzazione del mondo dei suoi parlanti. 

Approfondendo questa prospettiva della relatività, emergono interessanti spunti che 

dimostrano come il linguaggio sia la 

realtà. Le parole plasmano i confini della nostra comprensione e influenzano il modo in cui 

 concetti come il tempo e lo spazio o la giustizia e l’amore.

 teoria è stata oggetto di dibattito da parte di alcuni linguisti, 

linguaggio è influenzato dal pensiero quanto il pensiero è influenzato dal linguaggio. 

ha fornito
effettivamente un impatto decisivo

AA Lingua e pensiero     
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•

3d 3d In gruppi (gli stessi del punto 
a cui rispondono i 4 paragrafi del testo del punto poi confrontatevi con gli altri gruppi.

PARAGRAFO DOMANDA
1

2

3

4

3e 3e In coppie (le stesse del punto 
delle frasi tratte dal testo del punto 
parole evidenziate con i sinonimi più “eleganti” della 

evidenziate con i sinonimi più “eleganti” della 
evidenziate

lista (facendo i cambiamenti necessari).
condurre  |  plasmare  |dispiegarsi  |  intensificarsi |
nonostante ciò  |  abbondare
più efficace  |  rapido  |  svelare  |  conferiredifatti  |  questo individuo
1. Questa (_________________) classificazione linguistica…
2.  Un esperimento che è stato fatto (_________________) da…
3.  … grammaticale sono più tendenti (_________________) ad associare…
4.  … le persone che entrano (_________________) nel regno del plurilinguismo…
5. … i benefici sono molti (_________________):…
6. … gli studi mostrano, infatti (_________________),…
7. … tale da aiutare queste persone (_________________)…
8. … in modo migliore (_________________).
9.  Ma i vantaggi che vengono dati (_________________) alla mente…
10.… includendo (_________________) un miglioramento…
11.  … i vantaggi del plurilinguismo aumentano(_________________) con l’aumentare…
12.  Però (_________________), anche un livello di competenza…
13. … in modo veloce (_________________) ed efficiente:…
14.  … è più bravo (_________________) in questo(_________________)…
15. … perché è abituato a (_________________) saltare da…
16. … capace di modellare i paesaggi (_________________)…
17.  … sulle possibilità che si mostrano (_________________) quando spieghiamo (_________________) il profondo legame…

44 PARLARE E SCRIVERE   Fai un esempio! 

discusso, scrivete un testo che possa sostituire quello del terzo paragrafo.

55 ASCOLTARE   Prof, ci faccia qualche altro 
esempio!
Ascolta la lezione in cui la Professoressa Maria Laura Magnini risponde alla domanda di un suo studente universitario che le ha chiesto altri esempi di come la lingua possa influenzare il pensiero e prendi appunti. 

1

Confronta i tuoi appunti con quelli di un’altra persona, poi lavorate con un’altra coppia e riflettete sugli esperimenti che avete condotto in classe al punto 1. 1. 1I risultati sono collegati in qualche modo alla teoria della relatività linguistica?

esempio 1 esempio 2

4

Lingua e pensiero
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66 GRAMMATICA   I pronomi relativi
6a 6a In coppie. Andate in COMUNICAZIONE a pagina 213 e leggete la trascrizione dell’audio del punto 

COMUNICAZIONE a pagina 213 e leggete la trascrizione dell’audio del punto 
COMUNICAZIONE

5schema le parole e i numeri corrispondenti alle parole evidenziate. Un consiglio: partite dalle parole che conoscete meglio! PAROLA SPIEGAZIONE
NUMERI1 ______________ pronome relativo doppio: dimostrativo + relativo: significa la persona o la persona o la persona le persone che, colui o colui o coluicoloro che. Si usa esclusivamente al singolare e si riferisce solo a persone. 2 chi pronome relativo doppio: indefinito + relativo: significa qualcuno che. Si usa esclusivamente al singolare e si riferisce solo a persone.

3 chi pronome indefinito con valore condizionale: significa se qualcuno. Si usa esclusivamente al singolare e si riferisce solo a persone.
4 ______________ congiunzione: serve a unire due frasi. Non può essere sostituito dalle forme il quale, la quale, i quali, le quali.
5 che pronome relativo invariabile in genere e numero: può essere soggetto o complemento oggetto diretto.
6 cui pronome relativo invariabile in genere e numero: si usa solo come complemento oggetto indiretto ed è sempre preceduto da una preposizione. 7 ______________ pronome relativo variabile in genere e numero: può sostituire i pronomi relativi che e che e che cui nelle cui nelle cuisituazioni più formali o per evitare ripetizioni e dubbi. Si accorda con il genere e il numero del nome a cui si riferisce.
8 il / la / i / le 

cui
pronome relativo preceduto dall’articolo: esprime possesso. Significa del quale, della quale, dei quali, delle quali.

9 ______________ pronome relativo invariabile in genere e numero: significa ciò / questa cosa. Si usa per sostituire tutta la frase precedente. 
10 quanto pronome relativo doppio: significa tutto quello che. Si usa esclusivamente al singolare e si riferisce solo a cose.
11 quanti/e pronome relativo doppio: significa le persone che, coloro che. Si usa esclusivamente al plurale e si riferisce solo a persone.

6b 6b Completa l’ultima parte dell’articolo dei punti 2 e 2 e 2 3c3ccon le parole della prima colonna dello schema al . Quando ci sono più opzioni possibili, scrivile tutte. Poi confrontati con un’altra persona. 

_____________ menzionato a proposito del modo di percepire il mondo, si estende anche all’intera cultura: _____________ possiedono una visione binaria della realtà, spesso hanno una lingua in _____________ esistono parole _____________ funzione è quella di creare distinzioni nette tra cose o concetti. Per chiarire meglio: _____________ parla italiano sa benissimo _____________ la parola “vero” è spesso usata in modo assoluto e in contrapposizione a “falso”, _____________ può portare a una visione binaria della realtà. In cinese, invece, la parola “shi” può essere usata per indicare sia la verità che la falsità, a seconda del contesto. Ad esempio, si può dire “shi, è vero” o “shi, non è vero”, _____________ conduce a una visione più fluida della realtà.

Le persone _____________ lingua tende a una visione binaria possono essere più propense a vedere i problemi come facili da risolvere, mentre _____________ appartiene a una cultura con una visione fluida della realtà, può essere più incline a vedere i problemi come difficili da risolvere o almeno a trovare una soluzione _____________ sia un compromesso.

77 PARLARE   E tu che ne pensi?
In gruppi. Parlate dei seguenti punti.

• Qual è la vostra opinione sulla teoria della relatività linguistica? Vi sembra plausibile o no? Perché?• Esistono nella vostra lingua parole, strutture grammaticali o caratteristiche particolari che secondo voi hanno un’influenza sul modo di pensare e sulla cultura? 

La mia generazione 88cc
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parola / espressione significato

cringe

BAE

BUFU

ghostare

blastare

mood

fire

YOLO

ok, boomer!

triggerare

chillarsi

TABELLA 3 – LINGUAGGIO DELLA GENERAZIONE Z

3 3 VOCABOLARIO   Parole ed espressioni 

interessanti

 Leggi le frasi tratte dal podcast e scegli il significato 

corretto delle parole evidenziate, poi confrontati con 

un’altra persona. 

1.  Per noi il mondo digitale è la norma.

a. la regola da seguire

b. la normalità

2.  … potrebbe rappresentare una sorta di “ultima 

generazione”…

a. una specie di

b. una caratteristica di

3.  … due nomi che erano in ballo…

a. erano favoriti, preferiti

b. erano coinvolti, implicati

4. … un gatto con gli occhi spalancati…

a. assonnati, stanchi

b. completamente aperti

5. … mi sento (…) fuori luogo.

a. in un luogo troppo lontano da casa

b. a disagio

6. … un pinguino che scivola goffamente…

a. allegramente, senza preoccupazioni

b. non disinvolto, senza grazia

7. … questa (lezione) deve essere linda e pinta…

a. pulita, elegante

b. vivace e divertente

8. Eh, ma che ci vuoi fare, è così che va il mondo…

a. è inutile arrabbiarsi o preoccuparsi

b. è importante fare qualcosa

9. Capirai! Io ero rimasta addirittura a carpe diem!

a. Mannaggia! / Che disastro! (dispiacere)

b. Figurati! / Pensa un po’! (sorpresa)

10.  … persone (…) che non capiscono (…) i tormentoni

del momento.

a. i problemi, le preoccupazioni di tutti

b. cose ripetute ossessivamente da tutti

11. … mi hai dato dell’anziana…

a. mi hai dato un motivo per sentirmi anziana

b. mi hai definito anziana

DIECI

ciononostante…

per quanto…
oltre a ciò…

in altre 
parole…

pertanto…tranne…

ovvero…

eppure…

dal momento 
che…

connettivi 
utili

in primo 
luogo…

Abbina ogni connettivo alla sua funzione, come 

nell’esempio. 

VOCABOLARIO  es 2

FUNZIONI CONNETTIVI

a. CONTRASTO

b.  CAUSA / CONSEGUENZA

c. CONCESSIONE

d. GERARCHIA

e. SPIEGAZIONE 5

f. LIMITAZIONE
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In ogni lezione è presente la sezione 
Per fare ancora meglio, una pagina utile 
per approfondire gli argomenti grammaticali 
e lessicali a� rontati e per a�  nare l’uso della 
lingua con la precisione e la padronanza 
richieste dal livello C1.

Perché ha una sezione 
per a�  nare l’uso della lingua4

DIECI C1 o� re anche la sezione Sputa il rospo, 
uno spazio dedicato all’uso spontaneo 
della lingua in forma orale e/o scritta, 
in cui è possibile riutilizzare quanto appreso 
per esprimere opinioni e condividere 
esperienze in modo autentico. 

Questa sezione si chiude sempre con una 
ri� essione metacognitiva, che propone attività 
che stimolano la consapevolezza del proprio 
processo di apprendimento e aiutano a 
sviluppare strategie linguistiche più e�  caci.

Perché ha uno spazio dedicato 
all’uso spontaneo della lingua5
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88 per fare ancora meglio   

11 VOCABOLARIO   Non solo dire!

1a1a In coppie. Per riferire il discorso diretto ci sono molti altri verbi che si possono usare al posto di “dire”. Abbinate i gruppi di 
verbi alla loro funzione.

VERBI

A
affermare
aggiungere
ammettere
assicurare
confermare
dichiarare
giurare
precisare
promettere
ribadire
ripetere
scusarsi
sostenere

B
balbettare
borbottare
brontolare
esclamare
gridare
mormorare
strillare
urlare

C
annunciare
comunicare
indicare
informare
raccontare
ricordare
riferire
rivelare
segnalare

D
chiedere 
consigliare
domandare 
pregare
pretendere
proporre
voler sapere se

E
bisbigliare
confidare
sussurrare

F
contraddire
negare
obiettare
ribattere

G
constatare
lamentarsi 
notare
osservare
protestare
ritenere

FUNZIONI

1
opposizione / 
contrasto

2
comunicazione 
/ informazione

3
domanda / 
richiesta

4  
opinione / 
critica

5
affermazione / 
dichiarazione

6
segretezza / 
confidenza

7
esclamazione / 
emozione

1: _______ 2: _______ 3: _______ 4: _______ 5: _______ 6: _______ 7: _______

1b1b Sottolinea l’opzione corretta.  l’opzione corretta. Sottolinea l’opzione corretta. Sottolinea

1.  Marco ha negato / ribattuto / suggerito di aver 
rotto il vaso durante la festa.

2.  Alessia ha sussurrato/ borbottato / ribadito la sua 
risposta perché era troppo timida.

3.  Il presidente ha annunciato / mormorato / 
precisato una nuova legge durante la conferenza 
stampa. 

4.  Giovanni è stato rimproverato perché durante la 
riunione ha protestato / negato / contraddetto il 
direttore.

5.  Martina ha proposto / affermato / pregato ai suoi 
amici di andare al cinema stasera.

6.  Francesca ha brontolato / ribadito / giurato la sua 
opinione durante il dibattito.

7.  Paolo ha rivelato / obiettato / protestato ai colleghi 
una notizia sorprendente durante la pausa pranzo.

8.  Il cliente ha pregato / confidato / preteso
gentilmente il cameriere di portargli altro pane. 

DIEci
balbettare

bisbigliare

bofonchiare

borbottare

farfugliare

mormorare

mugugnare

sbuffare

sghignazzare

sussurrare

VERBI 
ONOMATOPEICI

a.  espirare con forza 
gonfiando le guance 
e tenendo le labbra 
socchiuse, per esprimere 
fastidio o noia

b.  parlare a voce molto bassa

c.  ridere rumorosamente, 
in modo sarcastico e 
provocatorio

d.  dire confusamente, senza 
scandire le parole

e.  lamentarsi a bassa voce

f.  pronunciare con 
esitazione, con difficoltà, 
alcune lettere o sillabe per 
malformazioni anatomiche 
o motivi psicologici1c1c I verbi onomatopeici derivano da suoni o rumori. In 

coppie, associate ogni verbo della lista a destra al 
suo significato, poi confrontatevi con le altre coppie. 
Attenzione: alcuni verbi sono sinonimi.

v verbi dichiarativi • verbi onomatopeici
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sputa il rospo 88

11 ASCOLTARE   Il mistero degli oggetti 
smarriti

 In coppie. Ascoltate il monologo di un comico 
italiano durante uno spettacolo di “stand-up 
comedy” e poi parlate dei seguenti punti.

• Avete capito tutte le battute? Qual è stata 
la più divertente per voi?

• Secondo voi, quali delle seguenti tecniche usa il 
comico per rendere più divertenti le sue battute?
- pause strategiche prima e dopo una battuta
- esagerazione
- sarcasmo
- autoironia
- imitazioni e accenti
- stereotipi e cliché
- coinvolgimento del pubblico
- giochi di parole

22 PROGETTO   Spettacolo in classe!
 In gruppi. Dovete realizzare un breve spettacolo di 

“stand-up comedy” da presentare in classe. Seguite le 
istruzioni.

FASE 1: RICERCA
• Rivedete il materiale studiato sull’umorismo e le 

differenze generazionali.
• Prendete spunto dal monologo ascoltato al punto 11

o cercate online alcuni esempi di stand-up comedy
italiana. 

FASE 2: SCRITTURA
• Decidete se scrivere un unico monologo che sarà 

presentato da un solo componente del gruppo o un 
monologo per ogni componente del gruppo. 

• Considerate che il vostro spettacolo dovrà durare tra 
i 5 e i 7 minuti.

• Scegliete un tema. Può essere riferito a esperienze 
personali, osservazioni della vita quotidiana, 
differenze culturali o un qualsiasi argomento che 
vi fa ridere. Potete anche includere riflessioni 
sull’umorismo italiano o lo slang della generazione 
Z.

• Decidete quali tecniche del punto 1 volete usare.1 volete usare.11 volete usare.1
• Il monologo deve avere un’introduzione, uno 

sviluppo e una conclusione definite. Cercate di 
mantenere un ritmo fluido e coinvolgente.

• Una volta scritto il monologo, rivedetelo per 
correggere eventuali errori grammaticali e di 
coerenza. 

FASE 3: PREPARAZIONE E PROVE
• Praticate la pronuncia e l’intonazione, cercando di 

rendere il vostro monologo naturale e scorrevole.
• La stand-up comedy non è fatta solo di parole, ma anche stand-up comedy non è fatta solo di parole, ma anche stand-up comedy

di espressioni facciali e gesti. Incorporate elementi 
non verbali per rafforzare il contenuto comico. 

• L’umorismo dipende molto dal ritmo. Fate 
attenzione a come inserite le pause e usate il 
silenzio per creare effetto. 

• Provate il monologo a voce alta per verificare la 
durata, il ritmo e l’effetto comico. Potete anche 
registrarvi e riascoltarvi per identificare i punti da 
migliorare.

FASE 4: PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE
• Presentate lo spettacolo alla classe senza 

avere paura di sbagliare! Al termine delle 
rappresentazioni discutete tutti insieme su quali 
monologhi vi hanno fatto più ridere e perché.

33 RIFLETTERE   Che comunicatore sei?
 In gruppi (gli stessi del punto 2). Rispondete alle 

domande e discutetene.

• Durante la preparazione e la presentazione del 
monologo, quali aspetti del linguaggio ti sono 
venuti naturali? (capacità di improvvisazione, 
naturalezza, fluenza, ecc.).

• Come hai gestito le emozioni durante la 
performance? Hai notato cambiamenti nella tua 
sicurezza mentre parlavi? 

• Ci sono degli aspetti in cui puoi migliorare come 
comunicatore? Quali sono e cosa puoi fare per 
svilupparli?

• Qual è l’insegnamento più grande che porti con te 
da questa esperienza? Cosa hai imparato di nuovo 
sul modo in cui usi la lingua italiana per esprimerti 
in maniera creativa e umoristica?

57
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33 RIFLETTERE   Che comunicatore sei?
 In gruppi (gli stessi del punto 2). Rispondete alle 

domande e discutetene.

• Durante la preparazione e la presentazione del 
monologo, quali aspetti del linguaggio ti sono 
venuti naturali? (capacità di improvvisazione, 
naturalezza, fluenza, ecc.).

• Come hai gestito le emozioni durante la 
performance? Hai notato cambiamenti nella tua 
sicurezza mentre parlavi? 

• Ci sono degli aspetti in cui puoi migliorare come 
comunicatore? Quali sono e cosa puoi fare per 
svilupparli?

• Qual è l’insegnamento più grande che porti con te 
da questa esperienza? Cosa hai imparato di nuovo 
sul modo in cui usi la lingua italiana per esprimerti 
in maniera creativa e umoristica?

In ogni lezione, DIECI C1 propone due tipi 
di podcast: i podcast di A dirla tutta, 
audio di interviste autentiche che o� rono 
l’opportunità di lavorare sulla comprensione 
orale su temi attinenti alle lezioni; e i 
podcast di classe, attività in cui gli studenti 
registrano brevi podcast sui temi trattati 
nelle lezioni, favorendo la � ssazione 
degli argomenti, l’interazione 
e la produzione orale.

Perché ha 
i podcast6

A ogni cultura la sua lingua
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44 PARLARE   Facciamo una magia!

In gruppi. Nel testo del punto  avete conosciuto 

6 parole intraducibili. Secondo voi quali sono più utili? 

E quali più belle? Stilate le due classifiche, poi 

confrontatevi con gli altri gruppi. 

PAROLE PIÙ UTILI PAROLE PIÙ BELLE

1. _______________
___________

2. _______________
___________

3. _______________
___________

4. _______________
___________

5. _______________
___________

6. _______________
___________

1. _______________
___________

2. _______________
___________

3. _______________
___________

4. _______________
___________

5. _______________
___________

6. _______________
___________

Ora ogni gruppo deve inventare una nuova parola 

italiana che non esiste, ma che sarebbe molto utile 

o bella, e darne una definizione. Al termine i gruppi 

propongono le loro parole alla classe e ogni studente 

vota la parola migliore degli altri gruppi.

PAROLA: _________
_______________

_______________
____________

DEFINIZIONE: _________
_______________

_______________
______

55 PROGETTO   Podcast di classe 1

In gruppi. Inizia per voi una nuova 

avventura: la creazione del vostro podcast, un episodio 

in ogni lezione! 

Prima di tutto, leggete le caratteristiche di 

un podcast e completate il testo con le parole 

date. Poi seguite le istruzioni.

registrare  |  audio  |  originali  |  intervista

episodi  |  cellulare  |  argomento

gattara

DIECI
pantofolaio

qualunquismo
qualunquismo
qualunquismo

struggente posato

meriggiare

apericena

menefreghismo

In gruppi. Di quali parole conoscete il significato? 

Abbinate i significati a ogni parola della lista.

a. al tempo stesso tormentoso, intenso e dolce (_____)

b.  il considerare inutile ogni tipo di impegno 

ideologico e politico, secondo il principio per cui 

“i politici sono tutti uguali e le cose non possono 

essere cambiate” (_____)

c.  dotato di un carattere riflessivo, calmo, equilibrato 

(_____)

d. donna che dà da mangiare ai gatti randagi (_____)

e.  chi ama eccessivamente il quieto vivere, la vita 

abitudinaria e evita ogni attività sociale (_____)

f.  riposare in un luogo esterno fresco e ombroso nel 

primo pomeriggio (_____)

g.  aperitivo accompagnato da un ricco buffet, che può 

sostituire la cena (_____)

h.  totale e cinico disinteresse nei confronti di tutto e 

tutti (_____)

i.  figlio adulto molto attaccato alla mamma (_____)

l.  tendenza a indagare ossessivamente i motivi 

nascosti o presunti di fatti, eventi o comportamenti, 

specialmente in contesti politici (_____)

Tutte queste parole sono davvero introducibili o esiste 

una parola corrispondente nella vostra lingua? 

Quale parola vi piace di più? Quale vi sembra più utile? 

E quale più bella?

parole italiane

intraducibili

mammone

In questo primo episodio potete scegliere liberamente 

uno degli argomenti che avete affrontato in questa 

lezione e raccontarlo in modo approfondito al vostro 

pubblico. Condividete le vostre esperienze personali in 

proposito per renderlo più interessante e coinvolgente! 

Il termine podcast (iPod + broadcasting) indica 

una trasmissione ___________ suddivisa in ___________ 

che viene registrata (anche con un semplice 

___________) e resa disponibile su Internet. I passaggi 

fondamentali per creare un buon podcast sono:

• scegliere il nome e l’___________

• decidere la propria modalità di narrazione 

(racconto, ___________, c
hiacchierata ecc.)

• preparare e provare un testo prima di ___________

• essere coinvolgenti e ___________

GRAMMATICA  es 3 e 4    VOCABOLARIO  es 3, 4 e 5

A ogni cultura la sua lingua

pantofolaio

posato

dietrologia

menefreghismo

parole italiane
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CC Italiano: un viaggio senza fine
v a dirla tutta • mettere il turbo • tirare in ballo  avere una marcia in più

1 1 VOCABOLARIO   Il podcast “A dirla tutta!” 11a 1a In gruppi. Ascoltate la prima parte del podcast e completate la frase.

3

Cominciamo __________ __________ __________ ____________________ perché oggi abbiamo con noi il Professor 

__________ perché oggi abbiamo con noi il Professor 

__________
Paolo Torresan.

Cosa significa questa espressione idiomatica? A quale delle seguenti immagini la abbinereste?

22 ASCOLTARE   Mamma mia, il livello C1!
2a2a In gruppi. Ascoltate la prima domanda che Rosella pone al Prof. Torresan (se necessario potete riascoltarla); cosa rispondereste al posto suo? Parlate e stilate la classifica delle difficoltà del livello C1 secondo voi, poi confrontatevi con gli altri gruppi.

4

1. _______________________________
2. _______________________________
3. _______________________________
4. _______________________________
5. _______________________________
6. _______________________________
7. _______________________________
8. _______________________________
…

2b2b Ascoltate la risposta del Prof. Torresan per verificare le vostre ipotesi e allo stesso tempo rispondete alle seguenti domande.
1.  Perché il livello C1 è molto diverso dai livelli precedenti?
2.  Quali sono i 3 lavori da fare con la grammatica nel livello C1? 
3. In che senso il lessico del livello C1 è complesso?4.  Qual è la difficoltà specifica della lingua parlata del livello C1?

2c 2c In coppie. Completate le frasi di Rosella e del Prof. Torresan con l’espressione idiomatica corretta, spiegatene il significato e poi confrontatevi con le altre coppie per verificare. 
mettere il turbo  |  capire tra le righe
  Un interlocutore non dice tutto quello che dovrebbe dire perché sa che l’altra persona può capire, e quindi è un allenamento a ______________________________________________.  Quindi ci possiamo rilassare un po’ per quanto riguarda la grammatica, ma dobbiamo ______________________________________________ per il lessico.

______________________________________________ per il lessico.

______________________________________________

2d 2d In coppie. Discutete dei seguenti punti.

2f2f Ascolta la parte successiva del podcast e completane la trascrizione in alto a destra con le parole mancanti. Poi confrontati con un’altra persona e, se necessario, ascoltate nuovamente fino a completare tutta la trascrizione.

6

Scrivi un esempiocon “mettere il turbo”.______________________________
______________________

________________

________________
______________________

______________________________
Scrivi un esempio
con il contrario di 

“mettere il turbo”.

Scrivi un 
sinonimo.
________________
________________

Scrivi un 
contrario.

________________
________________

METTERE 
IL TURBO

a b c
• La risposta del Prof. Torresan sulle difficoltà del livello C1 corrispondeva alle vostre aspettative o vi ha sorpreso? Perché?• In generale per voi è più difficile la grammatica o il lessico? Quali sono le difficoltà specifiche di ognuno di questi due aspetti della lingua?• Quali strategie utilizzate per memorizzare e acquisire il lessico?

2e 2e In coppie. Provate ad applicare la seguente strategia per l’apprendimento del lessico e poi dite cosa ne pensate.

A ogni cultura la sua lingua b
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44 PARLARE   Facciamo una magia!
In gruppi. Nel testo del punto 3b3b avete conosciuto 
6 parole intraducibili. Secondo voi quali sono più utili? 
E quali più belle? Stilate le due classifiche, poi 
confrontatevi con gli altri gruppi. 

PAROLE PIÙ UTILI PAROLE PIÙ BELLE

1. __________________________

2. __________________________

3. __________________________

4. __________________________

5. __________________________

6. __________________________

1. __________________________

2. __________________________

3. __________________________

4. __________________________

5. __________________________

6. __________________________

Ora ogni gruppo deve inventare una nuova parola 
italiana che non esiste, ma che sarebbe molto utile 
o bella, e darne una definizione. Al termine i gruppi 
propongono le loro parole alla classe e ogni studente 
vota la parola migliore degli altri gruppi.

PAROLA: ___________________________________________________

DEFINIZIONE: _____________________________________________

55 PROGETTO   Podcast di classe 1
In gruppi. Inizia per voi una nuova 
avventura: la creazione del vostro podcast, un episodio 
in ogni lezione! 
Prima di tutto, leggete le caratteristiche di 
un podcast e completate il testo con le parole 
date. Poi seguite le istruzioni.

registrare  |  audio  |  originali  |  intervista
episodi  |  cellulare  |  argomento

gattara

DIECI
pantofolaio

qualunquismo

struggente posato

meriggiare

dietrologiaapericena

menefreghismo

In gruppi. Di quali parole conoscete il significato? 
Abbinate i significati a ogni parola della lista.

a. al tempo stesso tormentoso, intenso e dolce (_____)
b.  il considerare inutile ogni tipo di impegno 

ideologico e politico, secondo il principio per cui 
“i politici sono tutti uguali e le cose non possono 
essere cambiate” (_____)

c.  dotato di un carattere riflessivo, calmo, equilibrato 
(_____)

d. donna che dà da mangiare ai gatti randagi (_____)
e.  chi ama eccessivamente il quieto vivere, la vita 

abitudinaria e evita ogni attività sociale (_____)
f.  riposare in un luogo esterno fresco e ombroso nel 

primo pomeriggio (_____)
g.  aperitivo accompagnato da un ricco buffet, che può 

sostituire la cena (_____)
h.  totale e cinico disinteresse nei confronti di tutto e 

tutti (_____)
i.  figlio adulto molto attaccato alla mamma (_____)
l.  tendenza a indagare ossessivamente i motivi 

nascosti o presunti di fatti, eventi o comportamenti, 
specialmente in contesti politici (_____)

Tutte queste parole sono davvero introducibili o esiste 
una parola corrispondente nella vostra lingua? 
Quale parola vi piace di più? Quale vi sembra più utile? 
E quale più bella?

parole italiane
intraducibili

mammone

In questo primo episodio potete scegliere liberamente 
uno degli argomenti che avete affrontato in questa 
lezione e raccontarlo in modo approfondito al vostro 
pubblico. Condividete le vostre esperienze personali in 
proposito per renderlo più interessante e coinvolgente! 

Il termine podcast (iPod + broadcasting) indica 
una trasmissione ___________ suddivisa in ___________ 
che viene registrata (anche con un semplice 
___________) e resa disponibile su Internet. I passaggi 
fondamentali per creare un buon podcast sono:
• scegliere il nome e l’___________
• decidere la propria modalità di narrazione 

(racconto, ___________, chiacchierata ecc.)
• preparare e provare un testo prima di ___________
• essere coinvolgenti e ___________

GRAMMATICA  es 3 e 4    VOCABOLARIO  es 3, 4 e 5
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Ogni lezione di DIECI C1 si chiude con 
una pagina di CULTURA che approfondisce, 
spesso con agili liste in 10 punti, aspetti 
della cultura italiana interessanti per uno 
straniero. Inoltre alla � ne di ogni lezione 
è possibile veri� care le proprie conoscenze 
con i TEST di autovalutazione a punti.

Perché ha sezioni di cultura 
e test a punti8

Tutti i materiali audio 
e video sono accessibili 
anche tramite QR code 
(leggibile da telefono
o altro dispositivo mobile).

Ogni lezione di DIECI C1, nella parte 
degli esercizi, è accompagnata da un VIDEO
(con attività), che approfondisce i temi 
trattati in classe.

Perché ha 
i video0

Perché ha una grammatica
e un vocabolario con esercizi9

Per ogni lezione, DIECI C1 propone 
una doppia pagina di GRAMMATICA
con tabelle e spiegazioni a sinistra ed 
esercitazioni a destra. In questo modo, 
per ogni regola è possibile visualizzare 
immediatamente i relativi esercizi. 

Anche la sezione di VOCABOLARIO è 
organizzata su doppia pagina a�  ancata: 
a sinistra è disponibile il dizionario, 
con le parole della lezione, mentre a 
destra sono collocati gli esercizi lessicali. 

In� ne, è presente anche un ESERCIZIARIO
generale alla � ne del volume, che segue 
la suddivisione delle lezioni (A, B, C e
Per fare ancora meglio) e propone esercizi 
di � ssazione, rinforzo e ampliamento.

Perché ha 
i testi parlanti7

Oltre agli audio dei dialoghi, ogni lezione 
propone un TESTO PARLANTE: una lettura 
ad alta voce di un testo scritto della lezione.
In un momento successivo al lavoro in 
classe, è possibile così tornare su un testo 
già noto e concentrarsi su intonazione 
e pronuncia, scoprire ulteriori sfumature 
di signi� cato, rinforzare la memorizzazione 
di vocaboli, espressioni o costrutti.

testo 
parlante

22 

88AA Ridere è una cosa seria
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33 GRAMMATICA   Connettivi testuali

3a 3a In coppie. Le parole evidenziate nel testo del punto evidenziate nel testo del punto evidenziate  sono connettivi testuali. Rispondete alla domanda e poi completate la 
tabella inserendo i connettivi del testo al punto giusto in base alle loro funzioni, come nell’esempio.

Cosa sono i 
connettivi 
testuali?

a.  Parole o espressioni che esprimono le sfumature di significato di un verbo o ne ampliano il 
significato stesso.

b.  Parole o espressioni che collegano frasi, paragrafi o sezioni di un testo per garantire coerenza e 
coesione.

c.  Parole o espressioni che sostituiscono la punteggiatura, rendendo il testo più armonioso ed 
elegante.

d.  Parole o espressioni che sono sinonimi di altre parole ed espressioni presenti nella frase e 
servono a evitare le ripetizioni.

FUNZIONE CONNETTIVO

CAUSA / CONSEGUENZA dato che, visto che, siccome, poiché, perché, in quanto, dal momento che, di conseguenza, 
quindi, dunque, perciò, da ciò si deduce che, così che, _____________, _____________, _____________

CONTRASTO ma, invece, ciononostante, nonostante ciò, malgrado ciò, tuttavia, pure, mentre, al 
contrario, anzi, però, _____________, _____________

CONCESSIONE anche se, per quanto, benché, nonostante (che), malgrado (che), _____________

GERARCHIA in primo luogo, anzitutto, prima di tutto, a questo punto, inoltre, oltre a questo, oltre a 
ciò, oltre a quanto è stato detto, poi, infine, da ultimo, non ci resta che, e, anche, pure, 
nello stesso modo, _____________, _____________

SPIEGAZIONE cioè, infatti, ad esempio, per esempio, in altre parole, per quanto riguarda, in sintesi, in 
questo modo, così, come, ossia, ovvero, _____________, _____________

LIMITAZIONE tranne (che), per quanto, eccetto che, _____________

giacché
perché, in quanto, dal momento che, di conseguenza, 

giacché
perché, in quanto, dal momento che, di conseguenza, 

_____________giacché_____________

3b 3b Completa il testo con i connettivi dati, poi confrontati con un’altra persona.

giacché  |  eppure  |  quantunque  |  vale a dire  |  si aggiunga il fatto che  |  pertanto

Il virus della felicità?
Nel 1962, un evento bizzarro e contagioso si diffuse in Tanzania, allora conosciuta come Tanganica, 
______________ un’inspiegabile epidemia di risate incontrollabili. Tutto ebbe inizio in un collegio femminile 
di Kashasha, dove tre studentesse iniziarono a ridere in modo incontrollabile. In breve, il contagio si diffuse 
alle altre studentesse e al personale scolastico e, ______________ inizialmente potesse sembrare un fenomeno 
semplicemente curioso, la situazione si fece via via più preoccupante ______________ causava crisi di pianto, 
risate e iperventilazione che duravano ore. Nel giro di poche settimane, l’epidemia si propagò in villaggi e scuole 
vicine, colpendo migliaia di persone: le vittime ridevano in modo incontrollabile per giorni, spesso accompagnate 
da pianto e dolori addominali. ______________ alcune persone svenivano, mentre altre erano colte anche da una 
fastidiosissima e imbarazzante flatulenza. La situazione diventò davvero preoccupante, ______________ le autorità 
locali tentarono di arginare l’epidemia chiudendo scuole e vietando assembramenti, ______________ la misura 
non ottenne il successo sperato. Medici e scienziati non riuscirono a trovare una causa precisa per il fenomeno, 
ipotizzando stress, suggestione o addirittura una rara malattia neurologica.
Dopo diversi mesi, l’epidemia di risate del Tanganica si estinse gradualmente, lasciando dietro di sé un mistero 
ancora irrisolto. Ancora oggi, l’evento rimane uno dei casi più singolari e inspiegabili di isteria di massa mai 
registrati.

g connettivi testuali

testo 
parlante

54

CULTURA

Totò (Antonio De Curtis) – anni ’30 / ’60
Nato a Napoli nel 1898, 
è stato uno degli attori 
comici più iconici del 
cinema italiano che, 
con la sua mimica 
facciale e la capacità di 
giocare con la lingua, 
ha rappresentato con grande umorismo la società 
italiana del dopoguerra. 
Da vedere: Totò, Peppino e la malafemmina (1956) Totò, Peppino e la malafemmina (1956) Totò, Peppino e la malafemmina

Alberto Sordi – anni ’50 / ’80
Il Maestro romano della commedia italiana ha 
incarnato con ironia i vizi e le virtù degli italiani 

Massimo Troisi

Carlo Verdone

PERSONAGGI COMICI 
DA CONOSCEREDIEci

Aldo, Giovanni e Giacomo – anni ’90 / oggi
Questo trio comico composto da un siciliano e 
due milanesi, ha conquistato il pubblico italiano 
con i suoi sketch surreali e le sue commedie 
che uniscono situazioni paradossali e battute 
folgoranti. I loro film e spettacoli teatrali sono 
un ottimo esempio di comicità contemporanea 
italiana. 
Da vedere: Tre uomini e una gamba (1997)Tre uomini e una gamba (1997)Tre uomini e una gamba

Roberto Benigni – anni ’90 / oggi
Attore e regista toscano vincitore di un Oscar, 
famoso per il suo stile energico e spontaneo 
capace di unire comicità e riflessione filosofica. 
Una figura fondamentale per chi studia la cultura 

Paola Cortellesi

TEST 88

11 Completa le frasi con i connettivi della lista.

poiché  |  tranne che  |  nonostante  |  in altre parole
ciononostante  |  oltre a ciò  |  pertanto

1.  Il traffico era intenso, __________________ siamo riusciti 
ad arrivare puntuali al concerto grazie a una 
deviazione.

2.  __________________ il clima sia stato sfavorevole,   __________________ il clima sia stato sfavorevole,   
la raccolta di quest’anno è stata comunque 
abbondante.

3.  Il motore ha subito danni irreparabili. 
__________________ l’auto deve essere buttata.

4.  Non ho problemi con il nuovo regolamento, 
__________________ per l’orario di lavoro prolungato.

5.  Il nuovo smartphone ha una batteria più potente 
e uno schermo di alta qualità; __________________, è 
anche resistente all’acqua.

 GRAMMATICA GRAMMATICA

esempio:
| |

| | |

e infine  |  in primo luogo  |  inoltre
3.  È necessario definire gli obiettivi del progetto. 

È fondamentale individuare le risorse necessarie. 
Si dovrà procedere con la realizzazione delle 
diverse fasi.
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

e da ultimo  |  anzitutto  |  oltre a ciò
4.  Vorrei ringraziare tutti coloro che hanno 

contribuito al successo di questo evento. Vorrei 
sottolineare l’importanza della collaborazione. 
Vorrei rivolgere un pensiero speciale ai volontari.
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

e si aggiunga il fatto che  |  ne deriva che  |  ovvero
5.  La teoria della relatività. La teoria fisica formulata 

da Einstein afferma che lo spazio e il tempo 
non sono assoluti. La nostra comprensione 
dell’universo ha subito una rivoluzione. La teoria 
ha avuto un impatto fondamentale sullo sviluppo 

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

indiretto utilizzando i verbi della lista al passato remoto. 

| | |
| | |

|

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________
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164

I connettivi testuali sono parole o espressioni che 

collegano frasi, paragrafi o sezioni di un testo per 

garantire coerenza e coesione. 

Possono esprimere:

CAUSA / CONSEGUENZA: dato che, visto che, siccome, 

poiché, perché, in quanto, dal momento che, di 

conseguenza, quindi, dunque, pertanto, perciò, da ciò si 

deduce che, così che, giacché, ne deriva che, ecc.

Non ha rispettato le scadenze,  il suo contratto è 

stato sospeso.

CONTRASTO: ma, invece, ciononostante, nonostante ciò, 

malgrado ciò, tuttavia, pure, eppure, mentre, al contrario, 

anzi, però, nondimeno, ecc.

Non sa cantare, 

CONCESSIONE
(che), malgrado (che), quantunque, ecc.

Per quanto
per la cena

GERARCHIA
questo punto, inoltre, oltre a questo, oltre a ciò, oltre a 

quanto è stato detto, poi, infine, da ultimo, non ci resta 

che, e, anche, pure, nello stesso modo, si aggiunga il fatto 

che, analogamente, ecc.

In primo luogo, non sono mai riuscito a capire perché le 

diete iniziano sempre di lunedì

SPIEGAZIONE: cioè, infatti, ad esempio, per esempio, in 

altre parole, per quanto riguarda, in sintesi, in questo 

modo, così, come, ossia, ovvero, vale a dire, tra l’altro, ecc.

Lui è l’editore, ovvero

LIMITAZIONE: tranne (che), per quanto, eccetto che, 

fuorché, ecc.
Tutti hanno accettato l’invito, 

CONNETTIVI TESTUALI

Il discorso diretto si può riferire con 

con di + infinitodi + infinitodi
con se + verbo coniugatose + verbo coniugatose
Dice che lui è feliceche lui è feliceche
Dice di essere felicedi essere felicedi
Chiede se io sono / sia felicese io sono / sia felicese

FRASI DICHIARATIVE

Nel discorso indiretto, se il verbo della frase principale è 

al presente o al futuro e si usa 

secondaria, i tempi della frase secondaria non cambiano.

Dice: “SonoDice: “SonoDice: “  felice.”.Sono felice.”.Sono

DISCORSO INDIRETTO (RIPASSO 

E AMPLIAMENTO)

Se il verbo della frase principale è al passato e si usa 

che per introdurre la frase secondaria, è necessario fare i 
che per introdurre la frase secondaria, è necessario fare i 
che
seguenti cambiamenti:

DISCORSO DIRETTO ➥ DISCORSO INDIRETTO

PRESENTE
Ha detto: “Capisco”.

PRESENTE
Ha detto che capisce.

IMPERFETTO
Ha detto: “Capivo”.

IMPERFETTO
Ha detto che capiva.

PASSATO PROSSIMO 

/ PASSATO REMOTO / 

TRAPASSATO PROSSIMO

TRAPASSATO PROSSIMO

Ha detto che aveva capito.

FRASI INTERROGATIVE

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

indiretto utilizzando i verbi della lista al passato remoto. 

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

Alcuni studenti preferiscono studiare in gruppo. 
Altri si concentrano meglio da soli. Non possiamo 

_______________________________________________________________
_______________________________________________________________

__ / 18

Trasforma le frasi dal discorso diretto al discorso 
indiretto utilizzando i verbi della lista al passato remoto. 

domandare
ammettere

Valerio: “Domani vado a trovare mia madre.”
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
Marisa: “Carla, perché non sei venuta a lezione 

_______________________________________________________________

88

Nelle situazioni più formali, invece, è necessario fare i 

seguenti cambiamenti:

DISCORSO DIRETTO ➥ DISCORSO INDIRETTO

INDICATIVO PRESENTE

Chiede: “Dormi?”

CONGIUNTIVO PRESENTE

Chiede se io dorma.

INDICATIVO IMPERFETTO

Chiede: “Dormivi?”

CONGIUNTIVO IMPERFETTO

Chiede se dormissi.dormissi.dormissi

PASSATO PROSSIMO / 

PASSATO REMOTO

Chiede: “Hai dormito / 

Dormisti?”

CONGIUNTIVO PASSATO

Chiede se io abbia dormito.

TRAPASSATO PROSSIMO

Chiede: “Avevi dormitoChiede: “Avevi dormitoChiede: “ ?”
CONGIUNTIVO TRAPASSATO

Chiede se avessi dormito.

FRASI IMPERATIVE

ALTRI CAMBIAMENTI

DISCORSO DIRETTO ➥ DISCORSO INDIRETTO

CONNETTIVI TESTUALI

11 Completa il testo 

Allora, ragazzi, parliamo di una delle esperienze più 

incredibili della vita quotidiana: la lavatrice. Oh sì, 

perché si tende a pensare che fare il bucato sia una cosa 

semplice. Nonostante / Malgrado / Ciononostante

nasconde delle insidie davvero malefiche!! Pensi di avere 

tutto sotto controllo: separi i bianchi dai colorati, carichi 

il cestello e analogamente / tra l’altro / a questo punto

ecco il primo dubbio: quanti detersivi ci sono? C’è 

quello per i colorati, i delicati, i bianchi, il prelavaggio, 

l’ammorbidente, l’anticalcare... Insomma, sembrava 

semplice, quantunque / eppure / pertanto ti farebbe 

comodo una laurea in chimica! Metti dentro quello che ti 

sembra giusto, scegli il programma... anche se / giacché 

/ ovvero ovviamente non hai idea di quale scegliere. 

Cotone? Sintetici? Misto? Ma che vuol dire misto?! 

DISCORSO INDIRETTO (RIPASSO E 

AMPLIAMENTO)

2

anzi, però, nondimeno, ecc.

(che), malgrado (che), quantunque, ecc.

questo punto, inoltre, oltre a questo, oltre a ciò, oltre a 

quanto è stato detto, poi, infine, da ultimo, non ci resta 

che, e, anche, pure, nello stesso modo, si aggiunga il fatto 

che, analogamente, ecc.
, non sono mai riuscito a capire perché le 

diete iniziano sempre di lunedì

: cioè, infatti, ad esempio, per esempio, in 

altre parole, per quanto riguarda, in sintesi, in questo 

modo, così, come, ossia, ovvero, vale a dire, tra l’altro, ecc.

ovvero il responsabile delle pubblicazioni.
ovvero il responsabile delle pubblicazioni.
ovvero

: tranne (che), per quanto, eccetto che, 

Tutti hanno accettato l’invito, 

Il discorso diretto si può riferire con 

 + infinito quando il soggetto della frase è lo stesso o 

 + verbo coniugato

 lui è felice
 essere felice

 io sono / sia felice

FRASI DICHIARATIVE

Nel discorso indiretto, se il verbo della frase principale è 

 o al futuro e si usa 

secondaria, i tempi della frase secondaria non cambiano.

 felice.”.

DISCORSO INDIRETTO (RIPASSO 

E AMPLIAMENTO)DISCORSO INDIRETTO (RIPASSO 

E AMPLIAMENTO)DISCORSO INDIRETTO (RIPASSO 
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AFFITTO

affittuario / locatario: chi prende in affitto l’immobile, inquilino
caparra: la somma che l’inquilino versa come impegno a prendere in affitto l’immobile
deposito cauzionale: la somma che l’inquilino versa al proprietario come garanzia su eventuali danni e / o debiti. Viene restituito al termine del contrattodisdetta: comunicazione del locatore o del locatario della volontà di terminare il contrattoimmobile: termine generico per edificio, casa, appartamento, ecc.

locatore: chi possiede l’immobile e lo dà in affitto, proprietario
sfratto: rifiuto del proprietario di continuare il contratto

SINONIMI DI “EQUIVOCO”
qui pro quo  |  malinteso  |  fraintendimento

PAROLE POLISEMICHE
appunto: nota che scriviamo per non dimenticare / esattamente
caffè: bevanda / locale pubblico (bar) coda: coda di animale / fila di macchinefunzione: compito / ruolo / rapporto / cerimonia religiosagiallo: colore / genere poliziesco / misterooperazione: azioni organizzate / procedura chirurgica / operazione matematica

penna: parte del corpo degli uccelli / oggetto per scrivere / scrittore / plettro / cima del monte / tipo di pastapiano: pianoforte / programma / superficie piatta / lentamente / livello di un edificio / punto di vistapianta: vegetale / parte inferiore del piede / disegno della disposizione interna di un edificiotempo: successione di istanti / clima / epoca / momento opportuno / velocità di un pezzo musicalevoce: suono emesso da una persona che parla / parola / singolo elemento di un elenco

PAROLE ENANTIOSEMANTICHE
affittare: prendere in affitto / dare in affittoaffogare: morire in acqua / uccidere qualcuno in acquaavanti: prima / poi (il giorno avanti / il giorno avanti / il giorno avanti d’ora in avanti)d’ora in avanti)d’ora in avanticacciare: mandare via / inseguireciao: benvenuto/a / arrivederci
curioso/a: che ha molta curiosità / che suscita curiositàferiale: relativo alle vacanze dal lavoro / relativo ai giorni di lavoro

spolverare: togliere la polvere / mettere qualcosa in polvere sopra
storia: racconto inventato / insieme di eventi reali avvenuti nel passato
tirare: lanciare / avvicinare a sé

(non fare nulla) (essere stufi di qualcosa)

girarsi i pollici averne fin sopra i capelli

(rimpianto / 
pentimento)

(trattenersi dal 
parlare)

(ammiccare /
alludere

mangiarsi le mani mordersi la lingua strizzare l’occhio

(disgusto / disapprovazione) (disinteresse / non sapere)

arricciare il naso fare spallucce

(scongiurare / 
evitare il peggio)

(scongiurare / 
evitare il peggio)

(contentezza / 
soddisfazione)

fare le corna toccare ferro fregarsi le mani

APPROSSIMAZIONI
PRIMA della quantità: attorno / intorno a…, su + articolo…Hanno pagato sui 20 eurosui 20 eurosui .
DOPO la quantità: … o giù di lì, … poco più poco meno, nome… più… nome… meno
Ho fatto 15 giorni di vacanza, o giù di lì.o giù di lì.o giù di lì
PRIMA o DOPO la quantità: circa, all’incirca, indicativamente, a occhio, a occhio e croce, pressoché, suppergiù / su per giù, a grandi linee, a spanne, grossomodo / grosso modo, pressappoco, approssimativamente

Salvatore ha suppergiù 35 anni. / Salvatore ha 35 anni 
suppergiù 35 anni. / Salvatore ha 35 anni 
suppergiù

suppergiù.

ESPRESSIONI IDIOMATICHE DERIVANTI DAI GESTI
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33
SINONIMI DI “MOLTO / TANTO”
a iosa (avverbio o aggettivo)  | assai (avverbio o aggettivo)da matti / da impazzire (avverbio)  |  hai voglia! / aivoglia!(espressione)
in quantità industriale (aggettivo o avverbio)  |  oltremodo(avverbio)
un bel po’ (avverbio) / un bel po’ di (aggettivo)un botto (avverbio) / un botto di (aggettivo)un casino (avverbio) / un casino di (aggettivo)un mare di / una marea di (aggettivo)  |  una valanga di(aggettivo)
un mucchio di (aggettivo)  |  un sacco (avverbio) / un sacco di (aggettivo)

ESPRESSIONI CON “TANTO”
a dir tanto: al massimo, tutt’al piùtanto più che: anche perché
tanto per cambiare: come al solito (ironico)tanto di cappello: complimenti!con tanto di: addirittura con, proprio con una volta tanto: per una volta
di tanto in tanto: qualche volta, saltuariamentetant’è (vero) che: e infatti
è da tanto che: è da molto tempo cheè già tanto che: è già una grande cosa, è già positivo

INCORAGGIARE / MINIMIZZARE
Dai, non è mica la fine del mondo!Tieni duro! / Fatti coraggio!
Ma che ti importa!
Non fare (tante) tragedie!

TRISTEZZA / DISPERAZIONE
Ho il cuore a pezzi!
Non so dove sbattere 
la testa!
Mi sento a pezzi!
Sto sotto un treno!

AFFITTO
11 Di cosa stanno parlando queste persone? Scegli la parola corrispondente, come nell’esempio.

caparra  |  locatore  |  deposito cauzionalesfratto  |  affitto  |  locatario
esempio: Il mio è di 700 euro mensili. ___________1.  Quindi te l’hanno dato solo perché non hai pagato due mesi di affitto? ___________2.  L’ho perso perché miei figli hanno colorato tutte le pareti delle loro camere da letto! ___________3.  Il mio è molto gentile e non si arrabbia neanche se pago l’affitto con qualche giorno di ritardo. ___________4.  Ho visto l’appartamento stamattina e mi è piaciuto così tanto che ho deciso di versarla subito. ___________5.  È una brava persona, non ha mai ritardato nel pagamento dell’affitto. ___________

affitto Il mio è di 700 euro mensili. ___________affitto Il mio è di 700 euro mensili. ___________

PAROLE ENANTIOSEMANTICHE
22 Leggi le frasi e scegli il sinonimo corretto delle parole evidenziate. Attenzione: ci sono dei sinonimi in più.

inseguire  |  che prova curiosità  |  spaventoso mandare via  |  che ha sempre paura  |  di lavoroprima  |  di vacanza  |  poi  |  che suscita curiosità
1.  Quando sei stressato devi cercare di cacciare i pensieri superflui. ___________________________2.  Purtroppo il museo è aperto solo nei giorni feriali, ma non posso chiedere un permesso solo per vedere una mostra. ___________________________3.  Da oggi in avanti farò la dieta! ___________________________4.  È un bambino curioso, preferisce scrivere poesie che giocare con i suoi coetanei. ___________________________5.  È stato un incidente davvero pauroso! ___________________________

ESPRESSIONI IDIOMATICHE DERIVANTI DAI GESTI
33 Completa le frasi con una delle espressioni idiomatiche che hai imparato in questa lezione facendo i necessari adattamenti. In un caso sono possibili 2 soluzioni. 

1.  Quando ha visto il pollo sul tavolo ______________ perché è vegetariana.
2. Se non approfitterai di questa occasione ______________.3.   Ho l’impressione che domani farà brutto tempo e non potremo andare al mare.

______________.
4.  Quando Elisa mi ha accusato di essere un bugiardo, ho dovuto _____________ per non far scoppiare una lite. 5.  Simona ha lasciato il marito perché ______________ del suo caratteraccio.

SINONIMI DI “MOLTO / TANTO” ED ESPRESSIONI CON “TANTO”
44 Completa le frasi con le parole o espressioni corrette. 

con tanto di  |  bel  |  tant’è vero  |  tanto più chequantità industriale  |  da  |  hai voglia  |  iosa
1.  Non ci penso proprio a uscire stasera, __________________ fa un freddo cane!2.  Il traffico in città era __________________ impazzire, ci sono rimasto bloccato per due ore!3.  Ho studiato un __________________ po’ per l’esame, spero di superarlo.

4.  È una persona molto intelligente, __________________ che ha ottenuto ottimi voti a scuola.5.  In quel negozio ci sono libri a __________________, potrei passarci delle ore a sfogliare!6.  Il concerto è stato fantastico, __________________ effetti speciali e fuochi d’artificio!
7. Ma tu hai cercato di convincerlo?” __________________! Ma non c’è stato niente da fare!8.  Ogni volta che esce compra vestiti in __________________!
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1. _________________________________________________________________
_________________________________________________________________

2. _________________________________________________________________
_________________________________________________________________

3. _________________________________________________________________
_________________________________________________________________

4. _________________________________________________________________
_________________________________________________________________

5. _________________________________________________________________
_________________________________________________________________

6. _________________________________________________________________
_________________________________________________________________

7. _________________________________________________________________
_________________________________________________________________

00 esercizi

VIDEO

8 8 Luoghi segreti
Guarda il video e svolgi i compiti.

PER FARE ANCORA MEGLIOPER FARE ANCORA MEGLIOPER FARE ANCORA MEGLIO

7 7 La vendemmia
Completa il testo con le espressioni idiomatiche della 
lista, facendo i cambiamenti necessari.

prendere per il naso  |  prendere con le molle
prendere sottogamba  |  prendere una cantonata
prendere la palla al balzo  |  prendere per oro colato 
prendere due piccioni con una fava

  Allora, Damiano, com’è andata la tua prima 
vendemmia?

  Beh, divertente, ma non me l’aspettavo così faticosa! 
Sai, l’avevo un po’ ______________________________. Pensavo 
fosse tutto vino e allegria, ma tagliare grappoli tutto 
il giorno è una faticaccia!

  Eh, te l’avevo detto! E scommetto che ti sei fidato 
di Luca, il nostro “esperto”, quando ti ha spiegato 
come riconoscere i grappoli migliori.

  Già, e ho ______________________________ enorme! Ho 
tagliato un grappolo acerbo convinto fosse perfetto. 
Luca rideva a crepapelle...

  Tipico di lui, ti ______________________________. Lo fa 
sempre con i nuovi arrivati!

  Sì, ma alla fine è stato utile. E poi ho conosciuto 
un sacco di persone interessanti. Direi che 
______________________________: un’esperienza nuova e 
nuove amicizie.

  Vero! Ma non solo, hai anche imparato che quello che 
dice Luca deve essere ____________________________! Ahaha!

  Già, e soprattutto ho capito che non si può 
______________________________ la storia della vita 
contadina da sogno, tranquilla, nella natura… 
insomma, la verità è che c’è da sudare parecchio! 

  È vero! Ma hai visto che bella festa hanno 
organizzato? Devi ______________________________ e provare ______________________________ e provare ______________________________
il loro Chianti riserva. È davvero speciale!

  Ci puoi giurare! Anche se domani avrò i muscoli a 
pezzi, è stata una giornata da ricordare.

1.  Per andare a Elcito si parte da San Severino Marche 
e…
a.  si va ad Apiro e dopo circa 10/12 km si arriva a 

Elcito.
b.  prima di arrivare ad Apiro c’è Elcito.
c.  quando mancano 10/12 km per arrivare ad Apiro 

si scende in una piccola strada di montagna.
V F

2.  All’interno di Elcito c’è la faggeta di 
Canfaito.

3.  Il borgo di Elcito è ormai abbandonato, ma 
gli edifici saranno presto ristrutturati.

4.  Da Elcito è possibile vedere sia il Mar 
Adriatico che i Monti Sibillini.

5. L’originario castello di Elcito…
a.  aveva la funzione di proteggere la vicina Abbazia 

di Valfucina.
b.  era protetto dalla vicina Abbazia di Valfucina.

6. Il nome Elcito deriva da:
a.  el + cito, cioè il faggio.
b. elce, cioè faggio.
c. elce, cioè leccio.

7. Il bosco di Canfaito si trova…
a.  nelle Marche.
b.  in parte nelle Marche e in parte in Umbria.

8.  Lasciamo il bosco di Canfaito e proseguiamo il 
nostro _______________ per la cima del Monte San 
Vicino. Proseguiremo per altri 3/4 chilometri ______ 
_______ ________ ________ in montagna e lasceremo 
l’auto arrivati ________ ________ del monte.

9.  Il Monte San Vicino è famoso perché…
a.  è la montagna più alta più vicina al mare.
b.  è l’unica montagna da cui si può vedere il mare.
c.  è l’unica montagna che si può vedere da tutta la 

regione.
10. La grotta di San Francesco è così chiamata perché…

a.  le persone che seguivano le idee di San 
Francesco abitarono lì per un certo periodo. 

b.  i compagni di San Francesco stabilirono lì la loro 
dimora e costruirono la croce.
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